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Signori, 



Io leggo in un manifesto a stampa che mi viene 
dalla Garfagnana come ad alcuni elettori sia venuto 
in mente di propormi candidato a rappresentare nel 
Parlamento Italiano (jucUa nobile provincia. Io confesso 
che, sia pur V idea di pochi o di molti, questa improv- 
visa testimonianza di alta fiducia che mi viene da un 
paese, al quale sono legato solamente per quel senti- 
mento di affetto che ogni buon patriotta non può non 
sentire per ogni provincia della sua nazione, non solo 
mi commove profondamente, ma credo di non far pompa 
di vana modestia coli' affermare che mi sembra supe- 
riore ad ogni mio merito. 

Io ben sento di non poter vantare di aver fatto 
per r Italia nulla più di quello che ogni cittadino do- 
vrebbe fare per poco che abbia carità di patria. Io ebbi 
fede nel suo riscatto nei giorni della umiliazione, e 
cercai contribuirvi per quel poco che allora poteva. Io 
ho avuta la sorte di assistere ad un periodo della storia 
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del mio paese, forse il più brillante nella storia di un 
popolo e che sarà giudicato un giorno, ne son certo, 
per i suoi resultati successivi, piìj grande ancora e piii 
importante di quello non sia giudicato attualmente ; ed 
bo allora pure cercato di portare la mia opera di ma- 
novale al grande edifizio. Fu poi per me troppo gran 
premio alle mie iiovcre fatiche Tessere el(>tto a far 
parte dei due primi Parlamenti italiani. Ma domando a 
me stesso ed a voi o Signori: può tutto questo esser 
bastante a disporre in mio favore la maggioranza dei 
voti di una provincia ? In ogni modo io so cbe sarebbe 
per me atto di superbia il cercare un mandato , come 
sarebbe viltà il rifiutarlo ; nò mi resta che testimoniare 
i sentimenti della piii viva riconoscenza ai benevoli che 
proponevano la mia candidatura, attendendo tranquillo 
il voto degli elettori. 

Ma se io non cerco nè rifiuto, credo troverete ra- 
gionevole , o Sio-nori , se mi astengo dal metter fuori 
un programma politico, che mi dorrebbe troppo dovesse 
poi riescire inutile, come spesso succede a molti com- 
ponimenti di simil genere. Anzi lo dirò francamente: 
io temo si corra un gran rischio nel formulare oggi 
un programma ])olitico per T Italia ; e si corre il rischio, 
o di dire troppo risolutamente ciò che non v' è piìi 
bisogno di dire e che non aspetta che il momento op- 
portuno per esser posto in atto, nè vuol piii parole, ma 
fatti ; 0 dì sbilanciarsi in questioni per se stesse troppo 
complesse, da cui vien resa tanto travagliata e difficile 
la nostra definitiva costituzione, e nelle quali, bisogna 
pur dirlo, la maggioranza della nazione non si è ancora 
bene intesa ; talché un suo rappresentante potrà rispetto 
a queste prender lume unicamente dagli avvenimenti, 
e dalla nuova discussione cbe si aprirà nel nuovo Par- 
lamento. 
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Occorre per altro spiegarsi chiaramente: se liodQ.tto 
che non ci siamo ancora bene intesi nelle questioni più 
importanti per la nostra definitiva costituzione, non ho 

inteso con ciò dir cosa di cui si po tosso fare rimpro- 
vero alla nazione , poichò ciò non dipende certamente 
perchè manchi in noi la v()n:lia d'intendersi, che anzi 
credo, e ne fanno fede i fatti finora successi, che nel 
fondo di tutti cuori questa sia ardentissima ; ma perchè 
se non abbiamo ancora ben definito a noi stessi il modo 
di vincere le più gravi nostre difficoltà . ciò di])ende 
dair essere ali* Italia serbato , per condizione e premio 
delle sue fatiche, il dar forma a dei principii d' ordine 
superiore*, e trovare il modo di risolvere i più ardui 
problemi politici. 

Noi abbiamo da risolvere una questione religiosa, 
fatalmente inasprita dalle passioni, che stemperano nei 
cuori la fede che pur tuttavia è il più valido nerbo 
delle nazioni : questione che per quanto abbracci in se 
stessa interessi universali, dovrà come questione romana 
trovare in Italia la sua definitiva soluzione. 

Nè meno arduo sarà por noi trovare il modo di 
temperare quel troppo violento accentramento ammini- 
strativo in cui siamo caduti, e di dare pifi libertà di 
azione alla tradizionale potenza del municipio italiano, 
senza che venga meno non solo, ma prenda al con- 
trario vita maggiore quella forza di unità nazionale, 
che deve bastare a compiere ed a sicurare per sempre 
i nostri futuri destini. 

£ per quanto si sia generalmente persuasi che 
vada assolutamente semplificata la nostra amministra- 
zione finanziaria, cagione di tantó scontento e di tanti 
giusti lamenti, come si potrebbe fin d' ora acconnare in 
quali proporzioni possono accrescersi i prodotti delle 
attuali fonti di rendita, e in quali proporzioni dovrà 
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chiamarsi il paese a sopportare i nuovi sacrifizi neces- 
sari a compiere la nostra indipendenza? 

E mentre sta nelF animo dì tutti il desiderio di 

rialzar»^ il sentimento della dignità nazionale . e di 
assicurare le grandi conquiste dell* indipendenza e della 
libertà , col dare il ma^rg-ior impulso possibile alla 
pubblica istruzione e porla fra noi al livello delle altre 
nazioni , come potremo aver fiducia di tracciarne fin 
d' ora i modi e l' ordinamento in tutte le sue attinenze, 
quando rimane ancora insoluta la questione religiosa, 
e quando sappiamo che solo dalla religione può prendere 
efficace impulso T istruzione popolare? 

Per queste adunque e molte altre ragioni che da 
queste derivano, quando io fossi chiamato air alto onore 
di andare deputato al Parlamento, io non vorrei per 
niente andarvi con il laccio di un proii;ramma al collo; 
e se ciò da me si esigesse mi contenterei di dire — fui 
battezzato in Firenze, nel bel S. Giovanni, seguite 
dunque il consìglio dì uno dei più grandi iniziatori e 
cooperatori del rinnuovamento italiano , che vi dice 
infnrmntcrì. — 1^] se le informazioni raccolte vi persua- 
dono, mandatemi pure a giurar fedeltà ai Re e allo 
Statuto , e son certo non mancherò alla mia fede. 
Per tutto il resto lasciate ch'io mi consigli come la 
prudenza e \ affetto per T Italia mi detteranno, poiché 
si è sempre detto che tutta la dignità di un deputato 
sia riposta nella sua indi[)endenza. * 

Ma se pure qualche cosa mi sarebbe piaciuto dire 
ai miei elettori che avesse potuto a me ed a loro dar 
qualche lume sulla mìa condotta in Parlamento, sarebbe 
stato neir accennare "un errore in cui mi semhra siamo 
caduti per il passato, e che, qualora fosse trovato giusto, 
vorrei si correggesse per l'avvenire. Poiché quello che 
mi è più spiaciuto nello spirito generale che ha domi- 
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nato il movimento italiano si è che troppo spesso non 
siamo stati abbastanza italiani, e troppo spesso col fatto 
abbiamo contradetto quello cbe colle parole annunzia- 
vamo essere un nostro intimo convincimento. Noi tutti 
siamo convinti e ripetiamo continuamente che l' Italia, 
al paragone delle altre nazioni, si trova in condizioni 
affatto eccezionali. Or bene, con la generale persuasione 
di questa nostra eccezionalità politica, a me è sembrato, 
e lo dico con dolore, clic siamo andati troppo spesso a 
prendere in prestito dalle altre nazioni, e leg-^i, e reg-ola- 
menti, ed istituzioni come se fossero state fatte a bella 
posta per noi ; e ad ogni difficoltà che ci si è presentata, 
abbiamo detto : così bisogna fare perchè così è stato fatto 
altrove. La Francia così fece, diciamo, per diventare una 
nazione potente, e così convien fare a noi pure : Y In- 
ghilterra si contenne in tal modo per diventare una 
libera nazione, e così noi pure dobbiamo contenerci: 
così fece la Germania per diventar dotta, e se imite- 
remo la Grermania, riacquisteremo quel primato negli 
studi, che fu un tempo vanto italiano. — E così di questo 
])asso ci siamo illusi di avere a tutto provveduto col 
foggiare la casa nostra all'uso straniero; ed io invece 
non vorrei che Tessere troppo dotti della Storia degli 
altri paesi ci facesse dimenticare la nostra, chè questo 
sarebbe a senso mio la piii grande difficoltà che potesse 
incontrare la nazionalità italiana per costituirsi. Dio mi 
g-uardi j)er altro dal volere ria ciò inferire che non si 
debba imparare nulla dagli altri; anzi io vorrei che si 
ipnparasse dagF altri, ma che s' imparasse anche da noi ; 
che s* imparasse dal presente, dal passato, e da tutto e 
da tutti: ma che al tempo stesso non si dimenticasse 
che qui non si tratta d" imparare a mente |)er ripetere la 
lezione a modo di scolare . ma che si tratta invece di 
imparare per creare, e creare nientemeno che la nostra 
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personalità naziuuale. Sapete anzi qiial sia il mio intimo 
convincimeuto ? Che so nel costituire il uostro paese noi 
avremo in mente di far cosa che sia esclusivamente ita- 
liana, allora solo le gi-andi difficoltà eccezionali si pre- 
senteranno ap-li occhi nostri più chiare e più distinte, e 
più facile e sicura no sarà la soluzione. 

Se questi concetti qui sommariamente accennati , 
e che avrei voluto avere il tempo di trattare più diifu- 
samente, potessero incontrare il vostro favore e bastas- 
sero a darvi un* idea dei sentimenti dai quali verrebbe 
rep^olata la mia condotta in Parlamento, io sarei pronto 
ad accettare il miindato : chè por quanto lo stimi tro{ipo 
aito ufficio per le mie forze, pur tuttavia cercherei 
soddisfarvi con tutta coscienza, fin dove queste non 
venissero a mancarmi. 



Poggio Torselli, 16 ottobre 1865. 



Niccolò Antinori. 
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